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DECRETO 112, CRESCE  
IL MALCONTENTO DELLA CATEGORIA 

 

LA UIL PA SCRIVE A FP-CGIL  E A CISL-FP: DECIDIAMO 

INSIEME SUBITO LE INIZIATIVE DI LOTTA 
 

Vi trasmettiamo in allegato il testo della lettera che abbiamo inviato in data odierna ai 
segretari generali di FP-CGIL e CISL-FP, chiedendo loro di intraprendere unitariamente azioni 
di lotta sui contenuti del Decreto Legge 112/2008, inclusa la proclamazione di scioperi a livello 
di singole amministrazioni, di comparto e di categorie del pubblico impiego. 

     Vi terremo costantemente informati sugli sviluppi della situazione. 
 

 

QUESTIONARIO AI LAVORATORI PUBBLICI:  
PRECISAZIONE DELLA UIL PA 

 

     In questi ultimi giorni sta circolando in molte amministrazioni un documento,  a firma FP-
CGIL, CISL-FP e UIL-FPL, contenente un questionario indirizzato ai lavoratori pubblici e avente 
per oggetto “Una Pubblica Amministrazione al servizio dei cittadini riformata da chi la conosce 
veramente”.  

Poiché la UIL-PA non è firmataria del predetto documento, in quanto non ne condivide 
alcuni aspetti di merito, abbiamo chiesto ai segretari generali delle predette Organizzazioni di 
categoria di astenersi dal far circolare nelle amministrazioni dei comparti nei quali la UIL PA ha 
titolarità di rappresentanza documenti “unitari” che possano ingenerare equivoci e incertezze fra 
i lavoratori.  

      Anche il testo di questa lettera viene trasmesso in allegato alla presente circolare.  
 
Fraterni Saluti                                                                      
 

                                                                                                         Il Segretario generale 
                                                                                            (Salvatore Bosco) 

 



 

   

 

Comunicato  unitario sull’incontro all’ARAN del 14 luglio  
sui rinnovi contrattuali 

 
In data odierna si è svolto l’incontro con l’Aran.  

In apertura abbiamo evidenziato l’inusualità del percorso che si è sviluppato nella negoziazione tra le parti: 

due settimane fa è avvenuto l’incontro tra il Ministro Brunetta ed i Segretari Generali di CGIL CISL e UIL, per fare 

il punto sul quadro economico e sui rinnovi contrattuali dei comparti pubblici, in cui si è registrata l’indisponibilità 

di parte sindacale ad aprire il tavolo contrattuale in presenza di un indice inflattivo proposto dal Governo pari 

all’1.7 e 1.5%.  

Inoltre, CGIL CISL UIL hanno anche espresso la più totale contrarietà sulle misure previste dal DL 

Tremonti, in cui si prevede un prelievo dalle retribuzioni per il 2009 e 2010 pari a circa 200 euro mensili pro capite, 

per una quantità, cioè, che supera  di gran lunga le disponibilità indicate per il rinnovo contrattuale. 

In tale sede, il Ministro Brunetta si è riservato di verificare la situazione con il Ministro Tremonti e preso 

l’impegno di inviare una risposta alla parte sindacale in pochi giorni. 

Quella risposta non è mai arrivata, mentre è giunta la convocazione da parte dell’Aran per aprire il tavolo di 

trattative.  

Era prevedibile che il Presidente dell’Aran non potesse che rimettersi alla autorità politica per la mancanza di 

praticabilità del negoziato a fronte dell’assoluta insufficienza di risorse per il rinnovo contrattuale. 

Peraltro, per la prima volta nella storia dei contratti pubblici, il Governo si rivolge soltanto alle 

Amministrazioni centrali, rinunciando alla sua funzione di regolatore e di riferimento anche per il sistema della 

Autonomie Locali e per la Sanità, offrendo dunque, un quadro di inaccettabile incertezza sull’insieme della 

stagione contrattuale. 

Il giudizio delle Organizzazioni Sindacali è che oggi non si è aperto alcun tavolo negoziale e non si aprirà 

finchè non arriveranno risposte sulle risorse. 

E’ appena il caso di aggiungere che il quadro è aggravato dagli interventi che derivano dal DdL Brunetta, in 

cui si rilegifica il rapporto di lavoro e si sottopone la contrattazione integrativa ad un controllo centralizzato 

inaccettabile ed improduttivo, e dal DL Tremonti che nega le risorse per i contratti e toglie salario dalle retribuzioni 

in una operazione complessiva, dunque, di gravità straordinaria. 

Il Governo deve invertire il segno con cui sta procedendo nei confronti del lavoro pubblico e riconoscere, 

così come indicato unitariamente nella piattaforma sul modello contrattuale, che la base credibile per avviare il 

rinnovo dei contratti è l’inflazione realisticamente prevedibile, e che nel frattempo, vanno eliminati gli interventi 

che tagliano le retribuzioni. 

Alla mobilitazione che si è già sviluppata nel Paese, laddove non ci saranno risposte adeguate, seguirà nel 

mese di settembre un’azione di lotta che interesserà l’intera categoria dei lavoratori pubblici. 

 La responsabilità non potrà essere addossata al sindacato.   

 

FP-CGIL CISL-FP UIL-PA 
Carlo  Podda Rino Tarelli Salvatore Bosco 
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COMUNICATO STAMPA DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA 
UIL PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SALVATORE BOSCO 

 
 
 

ABBIAMO ESPRESSO OGGI ALL’ARAN IL NOSTRO FERMO DISSENSO IN 
MERITO ALLA PROPOSTA GOVERNATIVA DI RINNOVARE IL CONTRATTO 
DI LAVORO DEI DIPENDENTI PUBBLICI PER IL BIENNIO 2008/2009 CON 
AUMENTI RETRIBUTIVI PARI A CIRCA 8 EURO MENSILI PER L’ANNO 2008 
ED UN TOTALE A REGIME PER IL 2009 DI 60 EURO MEDI PRO CAPITE. 
 
TALI IMPORTI SCATURISCONO DAI TASSI DI INFLAZIONE PROGRAMMATA 
CONTENUTI NELLA MANOVRA FINANZIARIA PARI ALL’1,7% PER L’ANNO 
IN CORSO ED ALL’1,5% PER L’ANNO SUCCESSIVO. 
 
CONSIDERIAMO QUESTI INCREMENTI ECONOMICI IRREALISTICI RISPETTO 
AD UNA INFLAZIONE REALE  PARI ALMENO AL DOPPIO DI QUELLA PRESA 
IN CONSIDERAZIONE. 
 
AD AGGRAVARE LA SITUAZIONE I LAVORATORI DEI COMPARTI DEI 
MINISTERI, DEGLI ENTI PUBBLICI, DELLE AGENZIE FISCALI E DELLE 
UNIVERSITA’, PER EFFETTO DEL DECRETO LEGGE 112/2008, SUBIRANNO 
LA DECURTAZIONE DI SOMME RILEVANTI  DELLA RETRIBUZIONE GIA’ IN 
GODIMENTO PER UN AMMONTARE DI GRAN LUNGA SUPERIORE AL 
BENEFICIO CONTRATTUALE PROPOSTO DALL’ARAN. 
 
CHIEDIAMO CHE IL GOVERNO RIVEDA LE POSIZIONI ASSUNTE E METTA A 
DISPOSIZIONE RISORSE ECONOMICHE CHE CONSENTANO SIA  UN REALE 
RECUPERO DEL POTERE D’ACQUISTO DEI SALARI, SIA UN INCREMENTO 
DELLA PRODUTTIVITA’ DIRETTA AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ 
DEI SERVIZI RESI ALLA COLLETTIVITA’. 
 
IN ATTESA DI CONOSCERE LE DECISIONI CHE ASSUMERA’ LA 
CONTROPARTE PUBBLICA, ABBIAMO INTENSIFICATO TUTTE LE 
INIZIATIVE DI MOBILITAZIONE GIA’ IN ATTO E PROGRAMMATO, PER IL 
MESE DI SETTEMBRE, UN’AZIONE DI LOTTA CHE INTERESSERA’ L’INTERA 
CATEGORIA DEI LAVORATORI PUBBLICI. 
 
ROMA 14.7.2008 

 


